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DIOCESI DI VALLO DELLA LUCANIA 
 

 

LA FAMIGLIA IN PREGHIERA  
PER LA PASQUA SETTIMANALE 

 

I DOMENICA DI QUARESIMA  

 
“Se con la tua bocca proclamerai: «Gesù è il Signore!»,  

e con il tuo cuore crederai che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvo.”. 
(Rm 10, 9) 

 

 

Per una Chiesa sinodale: Comunione, partecipazione e missione 
 

«Le diocesi sono chiamate a tenere presente che i soggetti principali di questa esperienza sinodale sono tutti 

i battezzati. Un’attenzione particolare deve essere dedicata a coinvolgere le persone che corrono il rischio 

di essere escluse: donne, portatori di handicap, rifugiati, migranti, anziani, persone che vivono in povertà, 

cattolici che praticano raramente o non praticano mai la loro fede, ecc. Si dovrebbero anche trovare mezzi 

creativi per coinvolgere i bambini e i giovani. (dal Vademecum 2,1) 
 

Preghiera        Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: 

 siamo tutti riuniti nel tuo nome. 

Vieni a noi,  

 assistici,  

 scendi nei nostri cuori. 

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, 

          mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme. 

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia, 

 non ci faccia sviare l’ignoranza, 

        non ci renda parziali l’umana simpatia, 

       perché siamo una cosa sola in te 

       e in nulla ci discostiamo dalla verità. 

Lo chiediamo a Te, 

     che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi, 

   in comunione con il Padre e con il Figlio, 

   per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 

 

Sussidio a cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano. 

Vallo della Lucania, 04.03.2022 

 
In orario opportuno, preferibilmente prima del pranzo, la famiglia al completo si ritrova insieme, 

davanti a un Crocifisso, oppure davanti a un’immagine del Signore Gesù o della Beata Vergine 

Maria, altrimenti in un luogo adatto della casa, eventualmente ponendo su un tavolo al centro il 

Vangelo o la Bibbia. La domenica è il Giorno del Signore, in cui celebriamo la sua risurrezione e 

ricordiamo il Battesimo da noi ricevuto, nostra prima Pasqua, perciò è bello accendere un cero, o, 

in mancanza, le luci elettriche in segno di festa. Preferibilmente uno dei genitori guida la 

preghiera. 
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PREGHIERA INIZIALE 
 

In piedi 

Guida: Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti  Amen. 
 

Mentre uno dei presenti accende il cero, si benedice Dio con le seguenti parole: 
 

Guida: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo!  

Pieno di bontà e di misericordia 

abbracci tutti i tuoi figli che ritornano a te. 

Tutti: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo! 
 

ACCOGLIENZA DELLA PAROLA DI DIO 
 

 Disponiamo i nostri cuori ad accogliere la Parola del Signore pregando con le 

parole del Salmo 90/91.  
 

Il Salmo può essere recitato nella forma responsoriale: uno proclama le strofe e tutti si uniscono 

con il ritornello; oppure, omettendo il ritornello, i presenti recitano le strofe alternativamente. 
 

R. Resta con noi, Signore, nell’ora della prova. 
 

Chi abita al riparo dell’Altissimo  

passerà la notte all’ombra dell’Onnipotente.  

Io dico al Signore: «Mio rifugio e mia fortezza,  

mio Dio in cui confido». R. 

 

Non ti potrà colpire la sventura,  

nessun colpo cadrà sulla tua tenda.  

Egli per te darà ordine ai suoi angeli  

di custodirti in tutte le tue vie. R. 

 

Sulle mani essi ti porteranno,  

perché il tuo piede non inciampi nella pietra.  

Calpesterai leoni e vipere,  

schiaccerai leoncelli e draghi. R. 

 

«Lo libererò, perché a me si è legato,  

lo porrò al sicuro, perché ha conosciuto il mio nome.  

Mi invocherà e io gli darò risposta;  

nell’angoscia io sarò con lui,  

lo libererò e lo renderò glorioso».  R. 

VANGELO 
Gesù fu guidato dallo Spirito nel deserto e tentato dal diavolo. 

 

Uno dei presenti proclama: 

 Dal Vangelo secondo Luca  
4, 1-13 
 

In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era guidato 

dallo Spirito nel deserto, per quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in 

quei giorni, ma quando furono terminati, ebbe fame. Allora il diavolo gli disse: «Se tu 



3 
 

sei Figlio di Dio, di’ a questa pietra che diventi pane». Gesù gli rispose: «Sta scritto: 

“Non di solo pane vivrà l’uomo”».  
 

Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni della terra e gli 

disse: «Ti darò tutto questo potere e la loro gloria, perché a me è stata data e io la do a 

chi voglio. Perciò, se ti prostrerai in adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo». Gesù gli 

rispose: «Sta scritto: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”».  
 

Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu 

sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo 

riguardo affinché essi ti custodiscano”; e anche: “Essi ti porteranno sulle loro mani 

perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: «È stato detto: 

“Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”».  
 

Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino al momento 

fissato. 
 

Parola del Signore 
 

Una breve sosta di silenziosa meditazione 
 

Si può aggiungere la seguente riflessione 
 

 Il Vangelo di questa prima domenica di Quaresima (cfr Lc 4,1-13) narra 

l’esperienza delle tentazioni di Gesù nel deserto. Dopo aver digiunato per quaranta 

giorni, Gesù è tentato tre volte dal diavolo. Costui prima lo invita a trasformare una 

pietra in pane (v. 3); poi gli mostra dall’alto i regni della terra e gli prospetta di 

diventare un messia potente e glorioso (vv. 5-6); infine lo conduce sul punto più alto 

del tempio di Gerusalemme e lo invita a buttarsi giù, per manifestare in maniera 

spettacolare la sua potenza divina (vv. 9-11). Le tre tentazioni indicano tre strade che 

il mondo sempre propone promettendo grandi successi, tre strade per 

ingannarci: l’avidità di possesso – avere, avere, avere –, la gloria umana e la 

strumentalizzazione di Dio. Sono tre strade che ci porteranno alla rovina. 
 

 La prima, la strada dell’avidità di possesso. È sempre questa la logica insidiosa 

del diavolo. Egli parte dal naturale e legittimo bisogno di nutrirsi, di vivere, di 

realizzarsi, di essere felici, per spingerci a credere che tutto ciò è possibile senza Dio, 

anzi, persino contro di Lui. Ma Gesù si oppone dicendo: «Sta scritto: “Non di solo 

pane vivrà l’uomo”» (v. 4). Ricordando il lungo cammino del popolo eletto attraverso 

il deserto, Gesù afferma di volersi abbandonare con piena fiducia alla provvidenza 

del Padre, che sempre si prende cura dei suoi figli. 
 

 La seconda tentazione: la strada della gloria umana. Il diavolo dice: «Se ti 

prostrerai in adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo» (v. 7). Si può perdere ogni 

dignità personale, ci si lascia corrompere dagli idoli del denaro, del successo e del 

potere, pur di raggiungere la propria autoaffermazione. E si gusta l’ebbrezza di una 

gioia vuota che ben presto svanisce. E questo ci porta anche a fare “i pavoni”, la 

vanità, ma questo svanisce. Per questo Gesù risponde: «Solo al Signore Dio tuo ti 

prostrerai, lui solo adorerai» (v. 8). 
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 E poi la terza tentazione: strumentalizzare Dio a proprio vantaggio. Al diavolo 

che, citando le Scritture, lo invita a cercare da Dio un miracolo eclatante, Gesù 

oppone di nuovo la ferma decisione di rimanere umile, rimanere fiducioso di fronte al 

Padre: «È stato detto: “Non metterai alla prova il Signore tuo Dio”» (v. 12). E così 

respinge la tentazione forse più sottile: quella di voler “tirare Dio dalla nostra parte”, 

chiedendogli grazie che in realtà servono e serviranno a soddisfare il nostro orgoglio. 

Sono queste le strade che ci vengono messe davanti, con l’illusione di poter così 

ottenere il successo e la felicità. Ma, in realtà, esse sono del tutto estranee al modo di 

agire di Dio; anzi, di fatto ci separano da Dio, perché sono opera di Satana. Gesù, 

affrontando in prima persona queste prove, vince per tre volte la tentazione per 

aderire pienamente al progetto del Padre. E ci indica i rimedi: la vita interiore, la fede 

in Dio, la certezza del suo amore, la certezza che Dio ci ama, che è Padre, e con 

questa certezza vinceremo ogni tentazione. 
 

 Ma c’è una cosa, su cui vorrei attirare l’attenzione, una cosa interessante. Gesù 

nel rispondere al tentatore non entra in dialogo, ma risponde alle tre sfide soltanto 

con la Parola di Dio. Questo ci insegna che con il diavolo non si dialoga, non si deve 

dialogare, soltanto gli si risponde con la Parola di Dio. 
 

 Approfittiamo dunque della Quaresima, come di un tempo privilegiato per 

purificarci, per sperimentare la consolante presenza di Dio nella nostra vita. (Papa 

Francesco, Angelus del 10.03.2019). 
 

 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

 

Guida: Con il Simbolo battesimale della Chiesa romana, detto «degli apostoli», 

ringraziamo con gioia Dio per il dono della Fede e la grazia del Battesimo e diciamo: 
 

Tutti: 

Io credo in Dio,  

Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra; 

e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,  
 

Alle parole il quale fu concepito... fino a Maria Vergine, tutti si inchinano. 
 

il quale fu concepito di Spirito Santo,  

nacque da Maria Vergine,  

patì sotto Ponzio Pilato,  

fu crocifisso, morì e fu sepolto;  

discese agli inferi;  

il terzo giorno risuscitò da morte;  

salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente;  

di là verrà a giudicare i vivi e i morti.  

Credo nello Spirito Santo,  

la santa Chiesa cattolica,  

la comunione dei santi, la remissione dei peccati,  

la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.  
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INVOCAZIONI 

 
 

Guida: Abbiamo intrapreso il cammino della Quaresima, segno sacramentale della 

nostra conversione. Chiediamo di essere docili al messaggio di salvezza per giungere 

pienamente trasformati alla santa Pasqua. Diciamo insieme: 
 

Tutti:  Guidaci, Padre, con il tuo Spirito. 
 

Per tutti i battezzati: sorretti dallo Spirito di fortezza, seguano Cristo nel deserto della 

prova per superare con la forza della fede ogni tentazione. Preghiamo.    
 

Per papa Francesco, per il nostro vescovo Ciro e per tutti i pastori della Chiesa: 

illuminati dallo Spirito di sapienza, con la vita e la parola aiutino i fratelli a 

perseverare nell’adorazione dell’unico Dio. Preghiamo.    
 

Per i catecumeni che riceveranno il battesimo nella prossima Pasqua:  sostenuti dallo 

Spirito di intelletto, in questi quaranta giorni si dedichino alla preghiera e alla 

meditazione della Parola. Preghiamo.    
 

Per le nostre famiglie: guidate dallo Spirito di amore, riscoprano la dimensione 

domestica della fede nell’ascolto del Vangelo, nella preghiera e nell’accoglienza 

reciproca. Preghiamo.    
 

Perché il Signore ascolti la preghiera di quanti confidano in Lui, soprattutto del 

popolo ucraino così provato dalla follia della guerra e in particolare di coloro che 

soffrono e fuggono sotto il frastuono delle armi, rimetta nei cuori la pace e ridoni ai 

nostri giorni la Sua pace. Preghiamo 
 

Per noi qui riuniti: rivestiti dello Spirito di santità, attingiamo da Cristo, vincitore del 

maligno, la forza per non lasciarci sedurre dagli idoli del mondo e obbedire 

unicamente alla Parola che salva. Preghiamo.   
 

Guida: Concludiamo la nostra preghiera affidandoci a Dio con le parole che Gesù ci ha 

insegnato: 
 

Tutti, eventualmente con le braccia allargate, dicono: 

Padre nostro che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome;  

venga il tuo regno,  

sia fatta la tua volontà,  

come in cielo così in terra.  

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  

e non abbandonarci alla tentazione,  

ma liberaci dal male. 
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Guida: 
Signore misericordioso,  

che sempre ascolti la preghiera del tuo popolo,  

tendi verso di noi la tua mano,  

perché, nutriti con il pane della Parola  

e fortificati dallo Spirito,  

vinciamo le seduzioni del maligno.       

Per Cristo nostro Signore. Tutti: Amen. 
 

*** 

Se il momento di preghiera si tiene immediatamente prima del pranzo, si può lodevolmente 

aggiungere la benedizione della mensa: 
 

Guida: Sii benedetto, o Dio, per questo cibo che alimenta il corpo  

          Per la tua parola che illumina la mente 

          E per il tuo amore che allieta e rinsalda il cuore. 

 Per Cristo nostro Signore.   Tutti: Amen. 
 

*** 

Guida: Invochiamo la benedizione del Signore: 

 

Guida: Scenda, o Signore, sulla nostra famiglia 

         l’abbondanza della tua benedizione,   

         perché cresca la sua speranza nella prova,   

         sia rafforzato il suo vigore nella tentazione   

         e gli sia donata la salvezza eterna.  

         Per Cristo nostro Signore. Tutti: Amen. 
 

Chi guida, mentre fa su di sé il segno della croce e lo stesso fanno tutti i presenti, dice: 
 

E ci doni la sua benedizione Dio onnipotente,  Padre e Figlio e Spirito Santo,  

Tutti: Amen. 
 

Se sono presenti bambini o fanciulli, i genitori stessi tracciano un segno di croce sulla fronte dei loro figli. 

 

Tutti: Sotto la Tua protezione  

cerchiamo rifugio,  

   Santa Madre di Dio.  

                 Non disprezzare le suppliche  

                di noi che siamo nella prova,  

             e liberaci da ogni pericolo,  

                   o Vergine gloriosa e benedetta 

 
 

 

 


